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BOMPIANIBOMPIANI
New York oggi. Peter, quarantenne mercante d'arte a Manhattan, ha tutto 
quello che un uomo potrebbe desiderare. Un lavoro che sta per dargli nuove 
opportunita, un bell'appartamento, una moglie affascinante, una figlia che e' 
andata al college. Tutto. O forse no. Forse questo non puo' essere tutto. Forse 
alla vita di Peter manca qualcosa, il senso di un movimento, un'aspirazione, 
una tensione. Un pericolo. E quando nell'appartamento che Peter divide con 
Rebecca arriva Ethan, il fratello minore di sua moglie, un'attrazione misteriosa 
e inquietante sembra mettere a rischio qualsiasi parvenza di stabilita. L'autore 
di Le ore  ritorna con un romanzo seducente e sensuale dalla scrittura densa e 
coinvolgente che conduce il lettore sulle tracce di una bellezza che tutto puo' 
salvare e tutto puo' distruggere.

IL SEGNALIBRO
N
arrativa

Passava di lì, lei lo aveva baciato senza pensarci. Ora si chiede se ha 
fatto bene. È  la storia di una donna che viene sorpresa da un uomo. 
Sorpresa davvero. Nathalie vive un grande amore seguito da un tragico 
evento e solo quando scoprirà un nuovo sentimento, li' dove meno se lo 
sarebbe aspettato in un essere divertente e delicato, inizierà 
timidamente a riaprirsi alla vita. Proprio di delicatezza aveva bisogno 
Nathalie in questa fase della sua esistenza. David Foenkinos penetra 
nell'animo femminile e nelle sfumature dei sentimenti. Il romanzo e' il 
racconto di una storia d'amore sublime che vola al disopra delle 
bassezze umane.
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MA QUALE AMOREMA QUALE AMORE
VALERIA PARRELLAVALERIA PARRELLA

RIZZOLIRIZZOLI

ISHTAR 2. CRONACHEISHTAR 2. CRONACHE
  DAL MIO RISVEGLIO DAL MIO RISVEGLIO 

ANTONIA ARSLANANTONIA ARSLAN
RIZZOLIRIZZOLI

Ishtar 2 e' un reparto di rianimazione dove Antonia Arslan, inghiottita dal 
coma all'improvviso, e' stata ricoverata per 20 giorni, angoscianti per chi le 
voleva bene e spaventosi per lei che forse non era cosi' assente. Eppure in 
quella nuova dimensione la sua vita si e' accesa; come per incanto l'ospedale 
si e' fatto ora castello in cui si aggirano dolci presenze capaci di fugare paure 
e solitudine, ora giardino dove l'erba e' un tappeto morbido. Il lento recupero 
ha avuto il sapore di una rinascita. La gola, come carta vetrata subito dopo il 
risveglio, ha ritrovato il respiro e restituito la voce a una generosa e 
affascinante cantastorie. Le sue dita si sono messe a correre sulla pagina 
trasformando quell'esperienza in racconto. Ne sono nate queste pagine 
toccanti e allegre perché persino tra le pareti di quella stanza d'ospedale 
Antonia Arslan e' rimasta una bambina capace di osservare il mondo con lo 
sguardo rapito di chi ancora non sa. Quello sguardo che le ha permesso di 
commuovere i suoi lettori narrando l'eccidio armeno e l'incendio di Smirne. 
E di dirci oggi ciò che ha visto dalle finestre di quel castello sul mare.

IL SEGNALIBRO
N
arrativa

Una scrittrice parte per Buenos Aires per comporre un libro che le 
è stato commissionato in gran fretta da un editore esigente. 
Lei accetta il lavoro solo perché è l'unico modo che ha per fare un 
viaggio con Michele, l'uomo che ama ma che non la ama più. Nelle 
strade argentine si consumerà tra i due un definitivo distacco 
silenzioso. La donna vive con lucidità il dolore dell'indifferenza 
che Michele le dimostra. E anche le parole di Borges, che 
aleggiano nell'aria di Buenos Aires, diventano feroci armi 
scagliate contro il suo amore. La scrittrice racconterà lo strazio 
della fine di un amore e lo farà per ogni donna, perché in fondo gli 
amori si assomigliano tutti. Tutti iniziano tra le rose, finiscono tra 
le lacrime e si raccontano agli amici con risate amare. 



LA MERLALA MERLA
  CATERINA CAVINACATERINA CAVINA
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SELLERIOSELLERIO

IL SEGNALIBRO

A Nuovariva, nella bassa emiliana, i delitti di prossimita' sono una 
consuetudine, in particolare quelli che hanno come vittime le donne: i loro 
cadaveri spariscono per sempre nel verde scuro della palude. Ma un giorno 
accade che il corpo di una ragazzina assassinata nei giorni della merla, i 
giorni piu' freddi dell'anno, non affondi subito e rimanga fino a primavera 
sulla superficie ghiacciata dell'acqua. Nessuno si azzarda a raccoglierlo. 
Molti anni dopo, la ragazzina riemerge e, protetta da una suora un po' 
bizzarra, Leonida, e da un simpatico carabiniere, il maresciallo Fringolesi, 
diventa una specie di giustiziere che ammazza i maiali su due gambe. Per 
il resto la sua vita riprende dal punto in cui si era interrotta. Dopo 
un'adolescenza turbolenta la giovane si inserisce nella sparuta comunita' 
di Nuovariva come giornalista di cronaca nera. Sui suoi colleghi ha pero' 
un vantaggio: i cadaveri le raccontano le loro storie. 

N
arrativa

In un castello della maremma toscana arriva, un venerdi' di giugno del 1895, 
l'ingombrante e baffuto pellegrino Artusi. lo precede la fama del suo celebre 
manuale di cucina, primo del genere con cui ha inventato la tradizione 
gastronomica italiana. Ma quella di gran cuoco e' una notorieta' che non gli 
giova del tutto al castello, dove dimora la famiglia del barone Romualdo 
Bonaiuti, gruppo tenacemente dedito al nulla. La formano i due figli maschi, 
Gaddo dilettante poeta che spera sempre di incontrare Carducci e Lapo 
cacciatore di servette e contadine; la figlia Cecilia, di talento ma piegata a 
occupazioni donnesche; la vecchia baronessa, speranza che vigila su tutto dalla 
sua sedia a rotelle; la dama di compagnia che vorrebbe solo essere invisibile e le 
due cugine zitelle. In più, la numerosa servitù su cui spiccano la geniale cuoca, 
il maggiordomo Teodoro e l'altera e procace cameriera Agatina.
Contemporaneamente al cuoco letterato e' giunto al castello il signor Ciceri, 
fotografo: cosa sia venuto a fare al castello non e' ben chiaro. come in verita' 
anche l'Artusi. In questo sospetto entourage piomba, gelido, il delitto. 



PICCOLI LIMONI GIALLIPICCOLI LIMONI GIALLI
KAJSA INGEMARSSONKAJSA INGEMARSSON
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L'ORA DEL TE'L'ORA DEL TE'
ALEXANDER McCALL SMITHALEXANDER McCALL SMITH

GUANDAGUANDA
Precious Ramotswe, titolare della prima agenzia investigativa femminile del 
botswana, e' abituata da sempre alle stranezze del comportamento umano 
nonche' a muoversi in ambienti ben diversi da quelli in cui conduce la propria 
paciosa esistenza. In questo nuovo episodio però deve scendere su un terreno 
per lei davvero ostico: un campo da calcio. Il gioco che trasforma gli uomini in 
eterni bambini le e' del tutto sconosciuto e mai avrebbe immaginato di 
seguire una partita allo stadio. Eppure, il nuovo caso che ha accettato la 
spinge a investigare su una strana serie di sconfitte subite da una squadra 
favorita sulla carta: i falchi del kalahari. Immersa nelle indagini trova 
comunque il tempo per consolare la sua sempre leale assistente: quella 
signorina Makutsi con i grandi occhiali e la pelle difficile che ora vede 
insidiato il futuro matrimonio con il facoltoso proprietario del mobilificio 
Double Comfort. Il suo ingenuo fidanzato ha assunto nientemeno che la 
perfida rubamariti Violet Sephotho avvenente venditrice di letti nonche' 
millantatrice di voti alti alla scuola per segretarie. Tra tanti crucci per 
fortuna c'e' il te. La signora Ramotswe si accomoda su una sedia, ne porge o 
ne accetta una tazza, e comincia a esercitare la dote che piu' le si confa: 
quella dell'ascolto. 

IL SEGNALIBRO

Nel giro di poche ore Agnes vede il suo mondo andare in pezzi: il suo capo tenta 
goffamente di molestarla e, vistosi respinto, la licenzia. Rientrando a casa 
frustrata e amareggiata viene accolta anziche' dall'abbraccio consolatorio del 
fidanzato dalla notizia che lui ha deciso di lasciarla. e un'altra brutta sorpresa e' 
in arrivo dai genitori... Ce n'e' di che chiudersi in casa a compiangersi. E invece 
Agnes non vuole darsi per vinta e, superato l'iniziale sconforto, cerca di 
riprendere in mano la propria vita accettando la proposta di un amico: aprire 
insieme un piccolo ristorante che profonda nell'inverno svedese profumi e sapori 
del mediterraneo e di quei piccoli limoni gialli che diventeranno la loro insegna. 
I due investono tutte le loro energie e i risparmi nella nuova avventura... ma 
sara' la scelta giusta? Riuscira' Agnes a riscattarsi?

N
arrativa



Saggistica

LA SEDUZIONE DELL'ALTROVELA SEDUZIONE DELL'ALTROVE
DACIA MARAINIDACIA MARAINI

RIZZOLIRIZZOLI
Sono articoli ma anche racconti questi itinerari di viaggio. Ci portano 
dall'Africa nera delle savane, ma anche delle baraccopoli offuscate dai fumi 
della diossina, all'Europa dei vecchi e recenti Stati, all'Oriente che distrugge 
le sue radici, ai ricchi campus degli Stati Uniti, alle città del Sudamerica che 
conservano memorie di un passato prezioso. Ci offrono acute analisi di 
società e culture filtrate talora dalle opinioni e dalle parole di scrittori che 
sanno fare conoscere l'anima del luogo al di là della maschera offerta al 
turista. L'esotismo, luogo evocato "che si carezza nella fantasia con i sensi 
abbagliati e un sottile godimento che tocca le viscere" è anche l'altra faccia 
dell'odio e della paura per il diverso, dice l'autrice, che del viaggiare ha fatto 
un destino, allenata dalla più tenera infanzia a girare il mondo coniugando 
libertà e ragione. Il suo costante spostarsi da un paese all'altro le ha 
permesso così di annotare conflitti, aspirazioni e sogni a volte crudeli, nuove 
forme di spiritualità, nuove filosofie di vita, nuovi progetti, di confrontare 
situazioni e problemi indagando i rapporti tra i paesi più lontani e quelli più 
vicini, illuminandoli di luce nuova, nei loro pregi e nei loro vizi.

IL SEGNALIBRO
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LA MIA BIRMANIALA MIA BIRMANIA
    Aung San Suu KyiAung San Suu Kyi

TEATEA
Gli ultimi avvenimenti in Birmania hanno rivelato al mondo il nome 
di Aung San Suu Kyi, premio Nobel per la Pace nel 1991 e anima 
della resistenza del popolo birmano alla dittatura militare. Con 
coraggio e determinazione, questa donna, minuta ed elegante, da 
anni lotta contro la giunta al potere. Rifiuta la provocazione, rifiuta 
la paura, rifiuta l'odio. Si ostina a cercare il dialogo. Dove nasce, in 
lei, così tanta forza e convinzione? Come è riuscita a conservare la 
sua straordinaria pacatezza di fronte alle ingiurie, agli arresti, ai 
soprusi quotidiani? Con chiarezza e semplicità Aung San Suu Kyi, 
conversando con il giornalista Alan Clements, risponde a questi 
interrogativi in un libro di scottante attualità e di saggezza senza 
tempo.



Saggistica
IL SEGNALIBRO

Questo libro ha due protagonisti: Marilyn Monroe e l'amore. L'amore cercato, 
implorato, abusato, abortito, sorpreso, illuso, scoperto, perduto. L'amore che fa 
vivere e morire. L'amore negato dell'infanzia, la pazzia della madre, 
l'orfanotrofio, la violenza sessuale. Era amore, o lo diventò, quello per il 
campione di baseball Joe DiMaggio. Si fece fotografare accanto a lui, 
antesignana e maestra di tutte le odierne fidanzate dei calciatori. Ma poi non 
sopportò la sua gelosia, lui che la costrinse a indossare due paia di mutandine 
per girare la mitica scena della gonna alzata dal vento. Scelse l'amore il giorno 
in cui Aristotele Onassis le fece una proposta indecente: per rilanciare 
l'immagine del Principato di Monaco la voleva sposa del principe Ranieri. Lei 
preferì sposare Arthur Miller , e proprio da questa sua rinuncia nacque la favola 
parallela di Grace Kelly. Ci furono anche amori di passaggio, Yves Montand, 
Tony Curtis, Marlon Brando. Fu l'amico Frank Sinatra infine a fare da ruffiano 
con John Kennedy, ad aprirle le porte dell'ultimo sogno, il più ambizioso. Quel 
leggendario Happy Birthday Mister President che fece infuriare la signora 
Jackie Kennedy, fu forse il suo ultimo, sublime canto del cigno. Dopo restano 
soltanto telefonate imbarazzanti di una Marilyn distrutta al centralino della 
Casa Bianca e la voglia di smetterla di soffrire per amore.

MARILYN. VIVERE E MORIRE D'AMOREMARILYN. VIVERE E MORIRE D'AMORE
ALFONSO SIGNORINIALFONSO SIGNORINI
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LE VALIGIE DI AUSCHWITZ
DANIELA PALUMBO

PIEMME

Carlo, che adorava guardare i treni e decide di usarli 
come nascondiglio; Hannah, che da quando hanno 
portato via suo fratello passa le notti a contare le stelle; 
Émeline, che non vuole la stella gialla cucita sul 
cappotto; Dawid, in fuga dal ghetto di Varsavia con il 
suo violino. Le storie di quattro ragazzini che, in 
un’Europa dilaniata dalle leggi razziali, vivono sulla loro 
pelle l’orrore della deportazione. 

Ci sono libri con una forte personalità. Libri che si scelgono i lettori, e non 
viceversa. E libri che rifiutano di farsi leggere.
Juan, quattordici anni, trascorre le vacanze dallo zio Tito, il bibliofilo più 
pazzo del mondo. Nel labirinto della sua biblioteca Juan scopre che i libri 
hanno una vita propria. Alcuni addirittura cambiano contenuto a seconda di 
chi li legge. Altri, invece, si nascondono. Come Il libro selvaggio, che si 
lascerà leggere da una sola persona, da un lettore speciale.
Perché leggere è un atto creativo. I libri sono magici. I libri sono vivi. E sono 
tutti diversi, come noi.

IL SEGNALIBRO
NOVITÀ TRA GLI SCAFFALI

Ragazzi

IL LIBRO SELVAGGIO 
 Juan Villoro

SALANI

NUOVE AVVENTURE CON I BARBAPAPÀ 


